
"Quando si divide quel che si ha con gli altri, si diventa felici” 
Da Arcobaleno, il pesciolino più bello di tutti i mari di Marcus 

Pfister
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Il pesciolino Arcobaleno è il protagonista di una collana di libri

per l’infanzia dello scrittore Marcus Pfister.




L’AUTORE 
Marcus Pfister è nato a Berna, in Svizzera, e ha iniziato la sua

carriera come grafico in un'agenzia pubblicitaria.

Nel 1983, ha deciso di dedicare più tempo ad attività artistiche, e

ha cominciato a scrivere e illustrare il suo primo libro, The Sleepy

Owl, che è stato pubblicato nel 1986.

La sua opera più nota fino ad oggi è il pesce Arcobaleno, che è

rimasto nelle liste di best-seller negli Stati Uniti dal 1992.

Marcus fa la maggior parte delle sue illustrazioni in acquerelli;

lavora insieme alla moglie Kathryn a Berna, dove vivono con i loro

tre figli.


LA TRAMA  
“Arcobaleno, con le sue scaglie scintillanti, è il pesce più bello di

tutti i mari. Ma è così superbo che tutti lo evitano e lui si sente solo.

Un giorno, regala a un pesciolino grigio una delle sue belle scaglie.

Poi ne regala un’altra e un’altra ancora… da allora ha tanti amici.”

Ispirato all’opera originale di Marcus Pfister, di cui Fantateatro

detiene i diritti alla riedizione teatrale, lo spettacolo racconta le

avventure del celebre pesciolino Arcobaleno, che vive nelle

profondità dell’oceano in una bellissima barriera corallina che

ospita molte altre creature marine. Le sue imprese accompagnano i

giovani spettatori alla scoperta degli angoli più nascosti

dell’oceano, come le misteriose grotte illuminate dai pesci lanterna,

e contemporaneamente alla scoperta di grandi valori universali

come la condivisione e l’amicizia.

Luci, animazioni dal vivo, figurine con i disegni originali di Marcus

Pfister proiettate e musica in uno spettacolo arcobaleno di

emozioni.


CURIOSITÀ 
In virtù della sua bellezza, Arcobaleno è oggetto di un’enorme

ammirazione da parte di tutti gli altri pesci del mare, volenterosi di

giocare con lui e di trascorrere del tempo in sua 
compagnia.Consapevole della propria bellezza, Arcobaleno tende 
tuttavia

a rifuggire la compagnia degli altri pesci e a limitarsi a transitare tra

di loro, quasi come se il resto delle creature marine fosse il




pubblico di una passerella improvvisata.

Un giorno, un piccolo pesce privo di particolari qualità (era dello

“stesso colore del mare”) si avvicina ad Arcobaleno chiedendogli in

dono una delle sue meravigliose scaglie e ottenendo un secco

rifiuto dal protagonista del libro, ripugnato di fronte alla sola idea di

privarsi di una delle scaglie che compongono il suo manto.

Dopo l’episodio, l’iniziale ammirazione per Arcobaleno si tramuta in

indifferenza e tutti i pesci del mare cominciano a ignorarlo e a

voltarsi dall’altra parte al suo passaggio.

A questo punto, Arcobaleno comincia a soffrire per la situazione e

chiede consiglio al sapiente polipo Ottopiedi, l’unico in grado di

trovare soluzione a ogni problema.

Il sapiente polipoinvita Arcobaleno a dividere le sue scaglie con gli

altri pesci: così facendo cesserà di essere la creatura più bella del

mare, ma dispenserà felicità a tutti e verrà amato per le sue qualità

interiori.

Assolutamente poco propenso a seguire il consiglio, Arcobaleno

dubita che ci possa essere felicità nella sua vita senza le sue

preziose scaglie e inizia a meditare sul da farsi.

Mentre sta ancora rimuginando sulle parole di Ottopiedi,

Arcobaleno viene raggiunto dal piccolo pesce del colore del mare

che trova il coraggio di chiedergli nuovamente in dono una scaglia,

ottenendo, questa volta il regalo sperato.

Man mano che Arcobaleno cede le sue scaglie agli altri

pesci, viene contornato da amore sincero, ben diverso

dall’ammirazione iniziale, e scopre l’esistenza di una felicità che

non avrebbe nemmeno potuto immaginare.


FORSE NON TUTTI SANNO CHE 
Dicotomia spesso presente anche in età adulta, l’eterna diatriba tra

l’amore per sé stessi e l’amore per gli altri trova in Arcobaleno una

via d’uscita pienamente in grado di realizzare le nostre aspirazioni e

di farci capire come il conflitto sia solo apparente. Amare ed essere

amati dagli altri è infatti propedeutico alla vera felicità e a 
quelgenuino amore per sé stessi che conosce solo chi pensava di 
non

potersi amare abbastanza a fonte di poche rinunce.




A FANTATEATRO 
La compagnia porta il giovane pubblico a viver incredibili avventure

sottomarine, senza dimenticare di trasmettere un messaggio chiaro

e importante sull’amicizia e la condivisione.


FANTATEATRO CONSIGLIA 
La compagnia consiglia la lettura di tutta la collana di libri con

protagonista il pesciolino Arcobaleno, di Nord Sud Edizioni.
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